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____________________________________________________________________ 

 

Relazione ANNUALE del Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione RPCT 

Anno 2023 
___________________________________________________________________ 

 

ANAGRAFICA AMMINISTRAZIONE 

Codice fiscale Amministrazione:  

Denominazione Amministrazione: ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI 

ODONTOATRI DELLA PROVINCIA DI BELLUNO  
Tipologia di amministrazione: Ordine Professionale 

Regione di appartenenza: Veneto 

Dipendenti: n. 2   
Numero totale Dirigenti: 0 

 

ANAGRAFICA RPCT 

Denominazione: ROMANO CAVAGNA  

Qualifica: Consigliere dell’Ente 

Data inizio incarico di RPCT: gennaio 2021 

Il RPC svolge anche le funzioni di Responsabile della Trasparenza e di organismo 

con funzioni analoghe all’OIV. 

 

 

L’attuale Consiglio Direttivo dell’Ordine è entrato in carica a far data dal 1^ gennaio 

2021. A tutti i componenti degli Organi Istituzionali sono stati consegnati il Codice di 

Comportamento dell’OMCeO Belluno nonché le Regole di Comportamento per il 

personale dipendente e i soggetti autorizzati al trattamento dei dati personali. Si 

evidenzia che è stato approvato, con delibera del Consiglio Direttivo n. 45 del 

26.10.2023, con ad oggetto “Aggiornamento al Codice di comportamento 

dell’Amministrazione OMCeO Belluno ai sensi L. 29 giugno 2022, n. 79”, di cui 

verrà data ampia diffusione. 

 

E’ stata realizzata la consueta attività di monitoraggio e raccolta informazioni 

prevista dal Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, parte integrante del 

c.d. “PIAO” approvato dall’ente e attualmente in vigore. 
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Tale attività era stata definita anche nei piani relativi ai periodi precedenti. 

 

Non è mai pervenuta alcuna segnalazione quanto a fenomeni corruttivi e/o reati di 

qualsivoglia genere né da parte delle dipendenti di questo Ordine né da parte dei 

componenti degli Organi direttivi coinvolti nelle attività di controllo né da parte di 

soggetti terzi esterni all’Ente (cittadini, medici, ecc.). 

 

Si precisa che, ai sensi delle recenti disposiz0ni ANAC in materia, è stata attivata la 

procedura di segnalazione on line nell’ambito del c.d. “Whistleblowing” attraverso 

apposito link reperibile sul sito istituzionale dell’Ordine e, con delibera del Consiglio 

Direttivo n. 40 del 20.09.2023, tale materia è stata debitamente regolamentata. Non è 

pervenuta alcuna segnalazione nemmeno in questo specifico settore. 

 

Nell’anno 2023, come d’altronde negli anni precedenti, non è stata attivata alcuna 

procedura disciplinare a carico delle dipendenti. 

 

Quale Responsabile della Prevenzione della corruzione, il sottoscritto si è 

confrontato, in prima battuta, con le due dipendenti dell’ente, assicurando sempre la 

propria disponibilità al confronto anche con i Colleghi interessati dall’attività di 

gestione delle misure definite nel piano. Tale confronto è stato proficuo anche per la 

grande disponibilità manifestata da tutti e per il costante spirito collaborativo 

dimostrato. L’esito è risultato certamente positivo ed ha consentito al sottoscritto di 

avere sempre un quadro completo delle caratteristiche delle misure previste e del loro 

livello di adeguatezza.  

 

Il sottoscritto è sempre stato consapevole dei bassi livelli di rischio nei processi 

operativi/gestionali analizzati e tuttavia ha ritenuto che fosse, in ogni caso, opportuno 

attivarsi, in stretto contatto con i soggetti sopra citati, onde assumere tutte le 

informazioni del caso relativamente alle modalità di svolgimento dei processi a 

rischio, ed ha operato verifiche dirette e periodiche. Ebbene, non sono state rilevate 

criticità o anomalie di alcun genere. 

 

Non sono mai stati individuati motivi concreti che suggerissero di porre in essere 

iniziative particolari e specifiche nel settore.  
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Si precisa, altresì, che mai è stata sollevata una qualche contestazione riguardo a 

potenziali elementi di criticità delle misure previste dal piano. Le stesse, in effetti, 

risultano tuttora efficaci.  

 

In conformità a quanto stabilito dalla normativa entrata recentemente in vigore, 

l’Ordine ha adempiuto all’obbligo di pubblicazione del PIAO, contenente le 

sottosezioni dedicate, rispettivamente, all’Anticorruzione e alla Trasparenza per il 

triennio 2023 -2025, sul sito istituzionale dell’Ente. Tale sito, nel corso del 2022, è 

stato rinnovato e reimpostato seguendo le indicazioni ANAC in materia di 

pubblicazione dati. Tenendo conto delle “Misure di carattere Generale” indicate 

nel PTPC dell’Ordine, ovvero le azioni di prevenzione del rischio di corruzione nel 

contesto organizzativo in cui si opera, si è provveduto a prevedere l’accesso, da parte 

degli iscritti, alla specifica area riservata che li riguarda tramite SPID o CIE, come 

previsto dalla normativa vigente in tema di accessi ai portali delle PA. Con 

l’occasione, corre l’obbligo di precisare anche che questo Ordine, a seguito di 

partecipazione ad apposito bando “PNRR-PA digitale” finanziato dall’Unione 

Europea, ha richiesto ed ottenuto il previsto contributo economico. 

 

Continua l’attività dell’Ordine, attraverso l’opera del funzionario dell’Ordine 

nominato Responsabile della Transizione alla modalità operativa Digitale ai sensi 

dell'art. 17, commi 1 e 1 ter, del D.lgs. 82/2005 (Codice dell'Amministrazione 

Digitale), in vista della progressiva digitalizzazione dei processi 

dell’Amministrazione.  

Il Piano Triennale per l’Informatica – ICT nella pubblica amministrazione 

dell’OMCeO di Belluno, come da indicazioni di AGID - Agenzia per l’Italia Digitale 

è stato rivisto ed aggiornato.  

 

Si è vigilato sul puntuale svolgimento delle attività connesse alla contabilità 

dell’Ordine e, all’esito del relativo esame, non sono state rilevate irregolarità di alcun 

genere, come evidenziato dallo stesso Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente. 

Non vi sono quindi motivi per adottare iniziative specifiche ulteriori. 

 

 

Infine, si segnala che, sempre nell’ambito della prevenzione di eventuali possibili 

misure corruttive, le due dipendenti hanno partecipato ad eventi formativi online e in 

presenza; in particolare, recentemente, le predette hanno preso parte, presso 

l’OMCeO di Venezia, al convegno su “Etica pubblica e codice di comportamento” –  
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attività valida proprio ai fini della formazione obbligatoria del personale in tema di 

anticorruzione. 
 

E’ poi, da ultimo, doveroso sottolineare la corretta e puntuale applicazione di quanto 

stabilito nei regolamenti interni dell’Ordine e dare conto del fatto che l’Ente ha 

fattivamente considerato come parametro guida il complesso delle misure generali di 

prevenzione di possibili eventi corruttivi, attuando la necessaria e costante riflessione 

sui temi connessi, nella consapevolezza dell’importanza delle questioni legate al 

metodo ed all’esame delle dinamiche di funzionamento dell'amministrazione. 

 

 

 

 

                                                                                         Dr. Romano Cavagna  

  
 


